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La Direzione: ribaltare la linea del governo 

Il PCI darà battaglia 
sulle scelte economiche 
Grande confusione nella maggioranza 
alla vigilia del vaglio parlamentare 

Obiettivo dei comunisti non è solo la modifica dei provvedimenti ma un nuovo indiriz
zo - Formica e Fracanzani per la patrimoniale, il PLI contro - Dubbi di Longo 

LA DIREZIONE del PCI 
ha esaminato la situa
zione del paese e i prov

vedimenti presentati al Par
lamento dal governo. 

Il 1983 segna una diminu
zione del reddito nazionale, e 
ciò dopo tre anni di stagnazio
ne. Nonostante questo il tasso 
di inflazione resta tre volte 
più alto di quello medio dei 
paesi industrializzati. La ca
duta dell'occupazione, l'inizio 
di una fase di licenziamenti di 
massa in settori strategici 
dell'industria, l'aggravarsi 
delle condizioni del Mezzo
giorno insieme con il degrado 
di aree che rappresentano il 
nerbo dell'economia italiana, 
le minacce a conquiste fonda
mentali nel campo della sicu
rezza sociale, tutto ciò suggel
la il fallimento delle politiche 
finora seguite. 

A rendere più oscure le pro
spettive è la situazione inter
nazionale. I sintomi di ripresa 
avvertiti in alcuni paesi sten
tano a diffondersi, mentre la 
guerra del dollaro e l'aspro 
conflitto per la spartizione dei 
mercati mettono in pericolo 
la tenuta della lira e aggrava
no i nostri conti con l'estero. 
L'ipotesi di affidare la ripresa 
dello sviluppo non al rinnova
mento delle nostre strutture 
economiche e produttive ma 
al traino delle economie più 
forti, appare sempre più illu
soria. 

Alla crisi dell'economia 
reale si accompagna un disse
sto della finanza pubblica che 
rischia di diventare incontrol
labile. Anche questo rende 
sempre più difficile utilizzare 
in modo programmato gli 
strumenti della mano pubbli
ca per il rilancio produttivo, e 
per il risanamento e rinnova
mento delle strutture econo
miche e finanziarie. 

Di fronte a tale complessità 
di problemi il governo ha pro
spettato sinora una manovra 
economica-finanziaria che, 
nella sostanza, non si discosta 
da quelle già sperimentate 
dai precedenti governi: non 
affronta i nodi dello sviluppo 
e dell'economia nei termini 
innovativi che la situazione 
intema e internazionale im
pongono; non contiene misure 
volte a promuovere e a guida
re processi di riconversione e 
di ristrutturazione; né pro
spetta soluzioni per combat
tere la disoccupazione, specie 
giovanile, né predispone stru
menti di governo del mercato 
del lavoro. 

E"" PREVALSA la vecchia 
scelta di separare le 
questioni relative allo 

sviluppo e all'occupazione da 
quelle della finanza pubblica, 
nell'illusione che basti porre 
dei tetti più o meno mistifi
catori al deficit, riducendo in 
pratica soprattutto la spesa 
sociale e i trasferimenti agli 
Enti locali, per determinare 
una ripresa spontanea dell'e
conomia. Il risultato sarà che 
in questo modo, senza affron
tare con coraggio i nodi che 
stanno alla base dello squili
brio finanziario, e cioè il livel
lo e la struttura delle entrate 
fiscali e contributive, l'onere 
del debito pubblico accumula
to, nonché meccanismi per
versi della spesa, non si avrà 
né il rigore né lo sviluppo. 

Al di là delle rappresenta* 
zioni di cifre inattendibili e 
della confusione di voci e di 

intenti dei diversi responsabi
li della politica economica, e-
merge, quindi, una manovra 
non soltanto ingiusta social
mente ma tale da penalizzare, 
ancora una volta, le forze pro
duttive. La prova sta nel fatto 
che, mentre si persegue un 
aumento di entrate attraver
so operazioni immorali come 
il condono generalizzato dell' 
abusivismo edilizio, e attra
verso l'imposizione di tagli al
la spesa sociale che in man
canza di organici progetti di 
riordino del sistema sanitario 
e pensionistico rischiano di 
creare nuove ingiustizie e 
sconquassi, ci si rifiuta di in
trodurre modifiche sostanzia
li a un sistema fiscale sempre 
più squilibrato a danno dei la
voratori dipendenti. Né si de
lineano misure di finanza or
dinaria o anche straordinaria 
volte a reperire risorse per gli 
investimenti, ad attenuare il 
peso del debito pubblico e a 
colpire coloro che in questi 
anni si sono arricchiti con le 
speculazioni e l'inflazione. 

Su questi problemi si sono 
espressi nei giorni scorsi la II 
e la HI Commissione del C.C. 
e i gruppi parlamentari della 
Camera e del Senato elabo
rando proposte serie tendenti 
sia a riformare i sistemi sani
tario e pensionistico renden
doli più giusti, efficienti e pro
duttivi, sia a mettere sotto 
controllo il deficit pubblico 
intervenendo nei meccanismi 
che Io determinano sia dal la
to della spesa che da quello 
delle entrate. 

SU QUESTA linea il PCI 
darà battaglia in modo 
aperto, nel Parlamento 

e nel paese. Il nostro obiettivo 
non sarà solo quello di correg
gere gli aspetti più iniqui e in
giusti dei provvedimenti del 
governo, per evitare che si a-
pra la strada a uno smantella
mento dello stato sociale e 
che siano colpite conquiste 
fondamentali dei lavoratori. 
Noi tenderemo a ribaltare 1" 
impostazione stessa che il go
verno ha finora espresso. 

I comunisti partono dalla 
preoccupazione che, conti
nuando su questa strada, la 
crisi diventerà presto ingo
vernabile, con il rischio che, 
con il rincrudirsi delle risse 
fra gruppi di potere e con la 
negazione del necessario ri
cambio democratico, si giun
ga a una paralisi delle istitu
zioni e si possa aprire così la 
strada a pericolose avventu
re. Essi perciò fanno appello 
al PSI e alle forze democrati
che che sono nella maggioran
za perché avvertano questo 
pericolo. 

II compito di una forza co
me il PCI è di rendere sempre 
più chiara e coerente una pro
posta politica e programma
tica capace di mobilitare ed 
unire non solo le forze più a-
vanzate del mondo del lavoro 
ma tutte le forze democrati
che e le energie migliori della 
cultura e della produzione. 
Più che mai è all'ordine del 
giorno del paese la grande 
questione del futuro dell'Ita
lia e del rinnovamento del suo 
regime democratico. Ciò im
pone che si acceleri la costru
zione di un'alternativa capace 
di far uscire il paese dalla cri
si, di rilanciare lo sviluppo e 
risanare la vita pubblica e Io 
Stato. 

La Direzione del PCI 

ROMA — La politica economica del governo giunge al vaglio 
parlamentare. La legge finanziaria sta per cominciare il pro
prio tragitto nelle aule del Senato. Ed esattamente a questo 
ftunto, nella maggioranza pentapartitica riaffiora quella con-
usione delle lingue che accompagna — da sempre — le mano

vre economiche governative, le stangate e le superstangate. In 
questo caso vi è, forse, qualcosa di più: il segno di un malessere 
tra le forze governative, con l'emergere netto della mancanza 
di una volontà politica univoca. 

Uomini come Rino Formica (capogruppo socialista alla Ca
mera! o come Carlo Francanzani (sottosegretario al Tesoro, e 
quindi stretto collaboratore di Goria) si mostrano tutt'altro 
che convinti della bontà delle decisioni del governo. Riaprono 
il discorso sulle entrate statali, e nella sostanza propongono 
un'imposta patrimoniale. Formica va anche oltre: prospetta la 
soluzione di una tassazione delle rendite finanziarie (BOT e 
CCT) ricordando che in questo senso l'anno scorso vi era stato 
un accordo con il ministro del Tesoro. «Nell'82— sostiene il 
capogruppo socialista —, quando licenziammo il bilancio per 
l'annata m corso, si convenne che ci sarebbe stata una mano
vra alla fine dell'82 per tassare le rendite finanziarie». La 
manovra prevista 'avrebbe consentito un introito disettemi-
la miliardi così ripartiti: duemila dalla minipatrimoniale, 
2500 dalla tassazione delle rendite finanziarie, 2500 dal con
dono edilizio: Ricordando che alla fine dell'84 il debito pub
blico salirà a 500 mila miliardi, Formica formula una domanda 

(Segue in penultima) Candiano Falaschi 

I killer in azione a Maddaloni, un centro del Casertano 

Un atto di terrore mafioso 
Assassinato in un barbaro agguato 
il fratello del giudice Imposimato 

Ferita gravemente la moglie della vittima - Uscivano dalla fabbrica - L'ucciso era iscritto al PCI - Ave
va la scorta sino a poco tempo fa - Il magistrato è titolare di importanti inchieste su terrorismo, mafìa, P2 

Dai nostri inviati 
MADDALONI (Caserta) — È 
stata una orrenda vendetta. 
O forse una rappresaglia, o 
una barbara Intimidazione: 
tre killer a bordo di una Rit
mo bianca hanno assassina
to ieri pomeriggio a Madda
loni, In provincia di Caserta, 
Franco Imposimato, fratello 
del giudice Ferdinando, im
pegnato in clamorose Inchie
ste di terrorismo e sulla ma
lavita organizzata. Nell'ag
guato è stata ferita grave
mente anche la moglie della 
vittima, Maria Luisa Rossi. 
L'azione è stata rivendicata 
con una telefonata alle 20,45 
alla redazione napoletana 
dell'Ansa. Una voce anoni
ma con Inflessioni dialettali 

Vito Faenza 

Silvestro Montanaro 

(Segue in penultima) Franco Imposimato assassinato tori in un agguato 

La crisi provocata dal voto socialista contro il programma presentato dal sindaco 
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Giunta dimessa, Torino senza governo 
Novelli: abbiamo lavorato 
per la città, con la gente 

Maggioranza 
di sinistra 
senza veti 
o inevitabili 
le elezioni 

Dal nostro inviato 
TORINO — La Giunta No
velli si è dimessa nella tarda 
serata di ieri. Una delle mag
giori città industriali d'Ita
lia, alle prese con problemi 
sociali di enorme gravità, è 
ora priva di governo locale. 
Né una qualche soluzione a 
breve scadenza si affaccia al
l'orizzonte. Il PSI, dopo aver 
provocato la nuova crisi ri
fiutando la settimana scorsa 
il programma della Giunta 
monocolore comunista, ri
propone — almeno a parole 

m. p. 

(Segue in penultima) 

«La mia coscienza è tranquilla, in questi anni durissimi le istitu
zioni non sono state latitanti» - «I nostri progetti per Io sviluppo» 

Il compagno Diego Novelli 

Oal nostro inviato 
TORINO — 8,30 del mattino. 
quarto plano di un palazzone 
nel popolare quartiere di S. 
Paolo. Diego Novelli inizia la 
sua giornata prima delle di
missioni. Sereno e misurato 
come sempre. 

— Diego, ed ora cosa acca
drà? 
«Non dipende da noi. Noi 

abbiamo avanzato proposte 
precise. Bisognerebbe uscire 
dal polveroni, riportare la di
scussione sul problemi. Si è 
parlato di tutto, tranne che 
della città. La Giunta ed U 
PCI hanno compiuto in que
sti mesi uno sforzo terribile. 
In agosto abbiamo lavorato 

Nessuna demolizione, mentre si cerca di requisire 

Per Pozzuoli ora il governo 
promette cinquemila 

ad un promemoria su Torino 
rivolto al governo. Esemplo 
di un rapporto corretto, mi 
pare. Abbiamo questioni a-
perte con 18 ministeri. Non 
chiediamo la luna. Solo un 
coordinamento, una pro
grammazione, un quadro di 
certezze. Non si può operare 
restando in balla dalla pre
carietà. Vuol un esemplo? 
Nel "77 abbiamo iniziato le 
procedure per una serie di 
permute con lo Stato. L'ope
razione ci consentirebbe di 
risolvere per i prossimi 50 
anni la questione dell'edili
zia universitaria a Torino. 
Abbiamo iniziato con Pan-
dolfL Poi alle Finanze sono 

'e l l ' in terno 

seguiti i ministri Malfatti, 
Revigllo, Formica, Forte. 
Ora c'è Vlsentinl. Non si è 
ancora concluso». 

— Il PSI ha bocciato il pro
gramma del tuo monocolo» 
re perché vi ha trovato 
troppe cose — sostiene — 
riprese dalla sua elabora
zione. Mi sembra avrebbe 
dovuto compiacersene— 
«Dopo otto anni di collabo

razione in Giunta, mi pareva 
doveroso proporre una piat
taforma che tenesse conto 
anche dei loro apporti. Ma 

Mario Passi 

(Segue in penultima) 

ROMA — Il ministro della 
protezione civile Vincenzo 
Scotti ha sottoposto Ieri all' 
assenso del consiglio di gabi
netto il suo progetto per far 
fronte alla drammatica e-
mergenza di Pozzuoli. Si 
tratta di un decreto legge in 
cerca di copertura finanzia
ria che dovrà, comunque, es
sere varato da un consiglio 
di ministri riunito in seduta 
plenària. Occorrerà una ci
fra oscillante tra 1300 e i 400 
miliardi di lire. Ieri Scotti — 
fornendo le cifre del gigante
sco esodo — ha spiegato an
che al giornalisti le linee fon
damentali del progetto. 

Il cardine del plano è 11 

reinsediamento definitivo, 
in un'aitra area, delle decine 
di migliaia di persone che 
hanno perduto la casa o che 
corrono questo rischio o che 
hanno perduto la possibilità 
di esercitare la loro profes
sione nella città devastata 
dal bradisismo. La zona del 
reinsediamento dovrà essere 
scelta e definita entro questa 
settimana dal consiglio co
munale di Pozzuoli. Il pro
getto tecnico dovrebbe esse
re approntato dalla facoltà 
di architettura dell'Universi
tà di Napoli entro una decina 
di giorni. Per questo tipo di 
ricostruzione si utilizzeran
no t prefabbricati pesanti. Il 

I I I 

progetto dovrebbe prevedere 
anche un plano di recupero 
dell'importante centro stori
co di Pozzuoli: ma su questo 
deciderà U governo nel pros
simi mesi. I tempi di esecu
zione del relnsedlamento so
no calcolati in 12 mesi. 

Scotti — stando ad una 
nota di palazzo Chigi — ha 
riscosso il consenso del con
siglio di gabinetto «sulla op
portunità di procedere, di 
concerto con gli enti locali e 
la Regione, all'Immediato 
avvio della costruzione di 

Giuseppe F. Mennella 

(Segue in penultima) 

Mosca lascia Ginevra? Voci e smentite 
Ridda di voci contraddittorie da Gi
nevra e dagli USA su una presunta 
Intenzione del sovietici di abbando
nare, già nel prossimi giorni. Il nego
ziato sugli euromissili. Dispacci di a-
genite americane. In mattinata, ave
vano dato una simile eventualità co
me probabile se non Imminente, e 
fonti vicine al governo USA l'aveva
no confermata. Più tardi, però. Il 

portavoce della Casa Bianca Larry 
Speakes ammetteva che, né pubbli
camente né In privato, I membri del
la delegazione sovietica avrebbero 
annunciato l'Intenzione di lasciare 11 
tavolo negoziale. Un'altra agenzia, 
intanto, la britannica Reuter, diffon
deva un dispaccio secondo cui gli a-
mericanl avrebbero proposto al so
vietici uno scivolamento del termine 

del negoziato ginevrino (fissato ora 
per novembre) al 15 dicembre, data 
In cui si prevede saranno già arrivati 
1 primi missili NATO. I sovietici, 
sempre secondo la Reuter, avrebbero 
preannunclato una risposta già per 
oggi. A Mosca questa ridda di voci 
contraddittorie non è stata commen
tata In alcun modo, ma una fonte 
autorevole ha affermato di «non aver 

mal sentito parlare di una cosa del 
genere*. La «Pravda» Invece ha sfer
rato un durissimo attacco contro 11 
governo tedesco-federale, ammo
nendo che l'installazione del missili 
a medio raggio USA sul territorio 
della RFT rimetterebbe in discussio
ne le relazioni tra 1 due paesi e gli 
stessi trattati stipulati Uà Bonn e I 
paesi dell'Est negli anni della Ostpo
litik. APAQ.3 

A Negri un avviso di reato 
anche per il delitto Campanile 

Piovono nuove accuse su Toni Negri. Mentre al processo «7 
Aprile* la «pentita» Caterina Pilenga ha coinvolto il docente 
per la tragica rapina di Argelato, la magistratura di Ancona 
10 ha Indiziato per l'omicidio di Alceste Campanile, Il giovane 
di «Lotta Continua» ucciso nel "75. A PAG. 6 

La Anselmi: «Servizi legati alla 
P2, deboli contro il terrorismo» 

•Io mi domando se la debolezza dello Stato nella lotta contro 
11 terrorismo non abbia avuto una sua ragione anche nell'in
quinamento del servizi segreti legati alla P2 di Geìli*. Lo ha 
detto Tina Anselmi, in una Intervista al «Gazzettino di Vene
zia». A PAG. 5 

Confermata la disponibilità 
per gli italiani sullo Chouf 

n consiglio di gabinetto ha confermato Ieri la disponibilità 
del governo Italiano ad inviare osservatori militari (insieme 
al greci) sullo Chouf, indicando tre condizioni cui la detta 
disponibilità è subordinata. A Beirut è saltata per ora la riu
nione «di riconciliazione». A PAG. 7 

Israele: svalutato Io shekel 
Drastici aumenti dei prezzi 

li primo atto del nuovo governo di Shamlr è stata la svaluta
zione del 30% dello shekel Israeliano e l'aumento del 50% del 
prezzi del generi alimentari di prima necessità. La centrale 
sindacale della Hlstadrut ha annunciato scioperi e manife
stazioni. A PAG. ? 

Darida in contrasto con Prodi 
Consigliano «torna in gioco» 

n governo chiede che si facete tutto 11 possibile per tenere 
aperta una parte dell'area a caldo di Consigliano. Lo ha di
chiarato ieri 11 ministro delle Partecipazioni statali, Clello 
Darida, che ha di nuovo preso le distanze dal presidente dell' 
IRI, Romano Prodi. A M a • 

«Vogliono ucciderla», aveva 
detto al magistrato un pentito 

ROMA — «Non voglio fare l'eroe, né dire "non ho paura", 
perché poi penso a chi vive vicino a me e sopporta le prevedi' 
bill conseguenze di una vita non proprio normale...*. Così 
Ferdinando Imposimato, In una recente Intervista, parlava 
delia sua condizione di 'giudice In cattività*. Alla 'Sentenza dì 
morte* del terroristi s'erano da tempo aggiunte quelle della 
mafia, della camorra, della 'ndrangheta. La sua Inquietudi
ne, negli anni, era diventata sempre più profonda, tanto da 
fargli temere anche per la sorte del familiari. Al fratello 
Franco era molto, molto legato. Ne parlava spesso agli amici 
e al colleghl che non l'avevano mal conosciuto, e 11 suo sguar
do si faceva più dolce e sereno. La casa di Franco, a Maddalo
ni, era lo spensierato rifugio delle vacanze, del brevi periodi di 
riposo, delle festività di Natale e di Pasqua. Al fratello confi
dava le preoccupazioni, le paure, 1 brutti pensieri che preferi
va non far conoscere alla moglie, per non turbarla. E Franco 
proprio a lui si rivolse per primo, un anno fa, quando si 
accorse che lo stavano pedinando. SI pensò già allora al peri
colo di una rappresaglia, di una ritorsione 'trasversale*, e al 
fratello del 'giudice più minacciato d'Italia* (come è stato 

(Segue in penultima) Sergio Crisaioli 

Ritorsione per il Ciad? 

Bloccati in Libia 
oltre 1500 

cittadini francesi 
Non potrebbero lasciare il paese - Fermati 
37 passeggeri in partenza per Parigi 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — All'intera comu
nità francese, oltre 1500 per
sone che lavorano per conto 
del governo o di privati in Li
bia, sarebbe Impedito di ab
bandonare il territorio libi
co. Lo annuncia l'agenzia uf
ficiale «France Presse» da 
Tripoli, riferendosi a «fonti 
Informate» della capitale li
bica. 137 passeggeri francesi 
del volo Tripoli-Parigi cui 
domenica scorsa è stato im
pedito di prendere l'aereo e 
che da oltre 48 ore sono in 
attesa di «chiarimenti», non 
sarebbero dunque che 1 pri
mi colpiti da una misura che 
trasforma, se confermata In 
questi termini. In ostaggio 1' 
Intera comunità francese. 
Un termine, che la diploma
zia parigina ha evitato fino 
ad ora di usare nei confronti 
del 37 costretti a restare a 
Tripoli, confidando eviden
temente nella soluzione di 
un affare che in caso contra
rio si presenta come una cri
si gravissima non solo per I 
rapporti franco-libici. 

Ogni tentativo di ottenere 
chiarimenti Intrapreso fin 
da lunedi dal console france
se e a Parigi dal «Qua! d'Or-
say» non ha dato alcun risul
tato. Ieri sia il portavoce del 
ministero degli esteri che 
quello del primo ministro 
hanno parlato di «affare gra
ve» e di «situazione inaccet
tabile». Al ministero degli e-
sterl ci si rifiutava ieri di sta
bilire un qualsiasi collega
mento tra la situazione del 
cittadini francesi trattenuti 
dalle autorità libiche e 11 con
tenzioso esistente tra Fran
cia e Libia per la vicenda del 
Ciad. 

$1 dava invece credito all'i
potesi che l'intero affare sia 
piuttosto in relazione con 1' 

arresto a Parigi il 6 ottobre 
scorso del libico Sald Mona* 
med Rachln sulla base di un. 
mandato di cattura interna» 
zionale emesso contro di lui 
dalla magistratura milane
se. È accusato di aver parte
cipato nel giugno 1980 all'as
sassinio di Azzdin LahaderL 
un oppositore del regime di 
Gheddafl rifugiato In Italia. 
Secondo le autorità Italiane. 
Rachin Sald Mohamed sa
rebbe l'organizzatore di nu
merosi assassini! politici dt 
oppositori Ubici in Europa e 
capo del «tribunali Islamici*» 
una organizzazione creata 
dopo l'ultimatum con 11 qua* 
le 11 leader libico nel giugno 
1980 minacciava di morte 
tutu 1 cittadini libici all'este
ro che rifiutassero di rientra
re in patria. Rachln Sald Mo
hamed comparirà oggi di
nanzi alla corte d'appello dt 
Parigi incaricata di giudica
re sulle richieste di estradi
zione. 

Tripoli ha fino ad ora 
mantenuto 11 più totale si
lenzio sull'intero affare. Che 
cosa significa dunque questo 
gesto? Si ricordava Ieri netta 
capitale francese che Ghed
dafl ha condannato l'inter
vento della Francia nel Ciad 
e non ha visto di buon occhio 
11 fatto che 11 vertice franco-
africano di Vlttel la settima
na scorsa sia stato sfruttato 
da Hissène Habré essenzial
mente per rafforzare la pro
pria posizione nel confronti 
di Goukunl, il leader del 
•Gunt» che con l'appoggio 
delle truppe libiche è riuscito 
a riprendere 11 controllo del 
nord del paese. Inoltre, non è 
piaciuto a Tripoli l'Invio del 
cinque aerei «Super-Etes-
dard» francesi alllrak. 

Franco Fabiani 


